
 

 

Padova. Un volume dedicato ai 20 anni di FidiaFin. La presentazione lunedì 14 
maggio 2012 al Caffè Pedrocchi. 

ALLA RICERCA DI FIDIA 
Fabrizio Arengi Bentivoglio: “La volontà di dare un contributo alla comunità è uno 
dei principi che muove lo scultore Fidia. Lo stesso che ha segnato il cammino di 
Fidiafin in questi vent’anni e che ne indica il futuro”.  

 

Fidiafin compie 20 anni. E li celebra nel nome dell’arte, dell’economia e della responsabilità 

imprenditoriale. Tre parole chiave, che l’hanno portata a essere una delle holding più 

rappresentative dell’Italia nel mondo, che ne hanno indicato finora il cammino e che ne 

segneranno il futuro. 

Per celebrare l’importante traguardo, la finanziaria guidata da Fabrizio Arengi Bentivoglio 

ha realizzato il volume, di alto impegno editoriale, “Alla ricerca di Fidia”. Un saggio 

sull’opera dello scultore di Atene a cui è legata per omonimia e ispirazione. 

La presentazione si svolge lunedì 14 maggio 2012, nella Sala Rossini del Caffè 

Pedrocchi, a Padova. Un appuntamento realizzato con il patrocinio del Comune e di 

Confindustria Padova e che vede la partecipazione di: Fabrizio Arengi Bentivoglio presidente 

Fidiafin, Andrea Colasio assessore alla Cultura del Comune di Padova, Francesco Peghin vice 

presidente Confindustria Veneto e gli interventi di Francesca Ghedini direttore del 

dipartimento Archeologia dell’Università di Padova, Gilberto Muraro docente di Scienza delle 

Finanze dell’Università di Padova, Angelo Ferro presidente della Fondazione Opera Immacolata 

Concezione Onlus.  

L’incontro è moderato da Maria Luisa Vincenzoni. 

 

Alla ricerca di Fidia - Venticinque secoli fa, nella città di Atene padrona incontrastata del 

Mediterraneo, un artista, con impegno e duro lavoro faceva uscire da pietra, bronzo e oro 

opere, che con la loro bellezza hanno illuminato la storia del mondo.  

Fidiafin, per il proprio ventennale, dedica un volume a uno dei più importanti artisti 

greci, al quale è legata per omonimia e ispirazione. “Energia, impegno, visione, volontà 

di dare un contributo alla crescita della comunità sono i principi che muovono lo scultore Fidia - 

spiega Fabrizio 

Arengi Bentivoglio -. Gli stessi che hanno segnato il cammino di Fidiafin in questi vent’anni. 

Gli stessi che indicheranno il suo futuro”.  

A delineare il profilo di Fidia, Francesca Ghedini, direttore del dipartimento di Archeologia 

dell’Università di Padova. “Parlare e scrivere di Fidia oggi – sottolinea Ghiedini - significa 

confrontarsi con l’anima stessa della grecità classica. Sulle opere del grande scultore, antiche e 

nel contempo moderne, fiorisce, come disse Plutarco, una giovinezza perenne. Il suo sodalizio 

con Pericle trasformò in modo radicale il volto della sacra rocca di Atene, consegnandola 

all’ammirazione di contemporanei e posteri. E’ dunque importante studiarne e approfondirne la 

personalità e le opere perché in esse ritroviamo le radici del l’arte occidentale”. 

 

I vent’anni di Fidiafin - Nata nel 1992 come capofila del gruppo Fidia Farmaceutici, 

assume il controllo di tutte le attività non farmaceutiche e della finanza straordinaria per 

sostenerne la crescita e fronteggiare la competizione internazionale. Se ne stacca nel 2008 e 

dopo aver ceduto la partecipazione si trasforma in una holding globale di profilo 

internazionale.  

Presente e futuro di Fidiafin ora guardano ai mercati più solidi dell’Occidente e ai paesi 

emergenti in un’ottica di crescita globale. Un’attività dinamica di investimenti, con un’ampia 



diversificazione delle partecipazioni in portafoglio, consente a Fidiafin di operare in vari settori 

industriali, a seconda dei casi come socio di maggioranza, assumendo quindi la gestione 

operativa delle società partecipate o più semplicemente come partner seppure con ruoli attivi e 

in stretto contatto con il management.  

Ma non esistono solo le attività industriali e finanziarie tra le priorità di Fidiafin. 

“L’impresa - sottolinea Arengi Bentivoglio - non può astenersi dal dare il proprio contributo 

alla crescita e allo sviluppo della società di cui fa parte”. Fidia è sempre stata impegnata nel 

sociale, nella cultura e nell’arte, con investimenti nella ricerca perché la scienza possa 

raggiungere nuovi traguardi, in donazioni di opere d’arte per la collettività, nel restauro di 

importanti monumenti del patrimonio artistico del nostro Paese e Fidiafin intende proseguire su 

questa strada.   

 

Un’impresa socialmente responsabile - L’attività d’impresa riveste un ruolo 

fondamentale all’interno della comunità. Può contribuire a migliorarne lo sviluppo e a 

determinarne la crescita. “La tesi dell'impresa che pensa solo al profitto si dimostra  

teoricamente debole – precisa Gilberto Muraro -. Il cambiamento della società è anche frutto 

di spinte dal basso, che investono pure il mondo produttivo”.  

Un’impresa socialmente responsabile, che si muove seguendo determinati valori, è in 

grado di attivare un circuito virtuoso che coinvolge azienda, territorio e ambiente. 

Non solo. Si possono creare correlazioni positive tra le azioni di responsabilità sociale promosse 

dalle imprese e i risultati economici conseguiti dalle stesse. “Lo strumento finanziario può 

trasformarsi in un mezzo per far si che l’attività produttiva superi l’attuale deriva speculativa 

della finanza”, sostiene Angelo Ferro. In che modo? Attraverso – prosegue Ferro - 

l'assunzione di una responsabilità individuale volta a promuovere valori alti strutturali di 

sostenibilità e ampliamento delle libertà dell'uomo”. 

 

Il volume viene distribuito nel corso dell’incontro con offerta libera. Il ricavato - 

raddoppiato nel valore da Fidiafin - sarà devoluto alla Fondazione per la Ricerca 

Biomedica Avanzata/VIMM di Padova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

FidiaFin è una holding di partecipazioni operante tra private equity e family office, che focalizza la 
propria attività d’investimenti in Europa e negli Stati Uniti, con attenzione particolare anche ai mercati 

emergenti, con un orizzonte temporale di medio e lungo termine. 
Nel settore finanziario ha importanti partecipazioni in Banca Popolare di Vicenza e Veneto Banca. Nel 
2010 ha acquisito Patriot National Bank, che opera nel Nord Est degli Stati Uniti con 19 sportelli, circa 
$ 800 milioni in assets ed è quotata al Nasdaq.  
Dal 2010 si concentra nell'individuazione, sviluppo, costruzione e gestione di impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili con Fidia Ambiente. La società, con sede a Padova, è attiva in Italia e in 
Europa, dove attualmente è impegnata nella costruzione di due centrali idroelettriche in Albania.  

Fidiafin è presente anche nel settore immobiliare con Derimm Spa (Italia) e PrinceGate Corporation 
(USA), società che si occupano di acquisizione e sviluppo immobiliare nel segmento residenziale “high 
end”.  

 

 

 

    

Presidente e Amministratore Delegato di FidiaFin è Fabrizio Arengi Bentivoglio. Laureato in 

Economia Aziendale all’Universita’ Ca’ Foscari di Venezia e conseguito il Master in Business Administration 
alla New York University, ha iniziato la carriera in management consulting con Ernst & Young a New York. 
Ha ricoperto vari incarichi negli Stati Uniti per alcune tra le più importanti multinazionali farmaceutiche, 
tra cui Hoffmann La-Roche dove ha lavorato in finanza, Pfizer come responsabile del business 
development e Bristol-Myers Squibb come direttore marketing. 

 

 

 

 

 

Per informazioni: Fidia Finanziaria SpA, Via G. Donizetti, 20 – 20122 Milano, tel. 02 

76013601 

Ufficio di rappresentanza: 350 Madison Avenue, New York, NY 10017, tel. 646 7920012 

www.fidiafin.com 

 

Ufficio Stampa: Studio Eidos srl di Sabrina Talarico 

Tel. 049.8910709 fax 049.8910170 

www.studioeidos.it       e-mail: talarico@studioeidos.it 
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